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Alla c.a.
Presidente del Consiglio regionale
dott. Mario Loizzo
OGGETTO: Proposta di legge per l’istituzione del Parco naturale regionale del Mar Piccolo
Si deposita la seguente proposta di legge per l’Istituzione del Parco naturale regionale del Mar Piccolo corredata di Documento preliminare di indirizzo.
Cordiali saluti
Bari, lì 26/03/2019
dott. Gianni Liviano
consigliere regionale
Gruppo Misto
RELAZIONE
Il Mar Piccolo di Taranto, un bacino interno della superficie di circa 2000 ettari comunicante col mare attraverso due aperture (il Canale Navigabile ed il Ponte di Pietra), costituisce probabilmente un “unicum ambientale” nell’intero contesto mediterraneo. 
L’apporto quotidiano di copiose acque dolci provenienti dalle sorgenti sottomarine, stimate dal Cerruti in circa un milione di metri cubi (una quantità oggettivamente incredibile!), oltre che creare un ambiente irripetibile, contribuisce all’abbattimento del carico di inquinanti provenienti dalle industrie, zone militari, dai reflui urbani e dalle aree artigianali di Taranto e dei paesi prossimi al Mar Piccolo i cui delicati equilibri ecosistemici, nell’ultimo secolo, sono stati costantemente alterati dalle attività umane.
Nonostante gli innegabili danni all’ambiente marino dovuti all’inquinamento, è tuttora notevole la vitalità del Mar Piccolo, come testimonia la presenza di specie rare quali la Pinna nobile e l’Ippocampo, indicatori biologici di un ambiente pulito; d’altra parte la composita colonia di Garzette ed Aironi che da anni vive lungo le sponde del Secondo Seno, al riparo delle Pinete di pino d’Aleppo, sembra volerci inviare un messaggio molto chiaro : in Natura è già in atto un processo di rigenerazione spontanea, di cui l’Uomo deve sapientemente fare tesoro. 
L’importanza naturalistica del Mar Piccolo è riconosciuta a livello europeo; infatti una parte rilevante delle sue coste costituisce il Sito di Importanza Comunitaria denominato SIC Mar Piccolo IT 9130004. Inoltre vi sono importanti Geositi censiti dalla Regione Puglia, uno dei quali ha una rilevanza internazionale (Geosito del Fronte). Infine, sul Secondo Seno vi è la Riserva Naturale Orientata Regionale Palude la Vela, ricca di biotopi e di fitocenosi alofile, con specie e formazioni botaniche anch’esse di grande rilievo e per tale motivo protette a livello Comunitario.
La consapevolezza dell’importanza di questo “topos”, luogo per eccellenza, profondamente ed intimamente legato alla storia ed alla vita di Taranto non a caso conosciuta come la “Citta dei due Mari”, suggerisce di proporre la costituzione di un Parco Naturale Regionale al fine di proteggere e migliorare il Mar Piccolo, le sue coste, i fiumi e le paludi, tutti ecosistemi preziosi e particolarissimi che si spera di consegnare in migliori condizioni alle generazioni future. Ma l’altro grande obiettivo, in uno con la riqualificazione e conservazione dell’ambiente, è quello di promuovere in modo significativo lo sviluppo delle attività della pesca, della mitilicoltura e dell’agricoltura, favorendo l’occupazione e restituendo dignità e futuro alle maestranze del mare ed agli imprenditori agricoli che svolgono le attività nelle aree del Bacino del Mar Piccolo.
L’istituzione, ai sensi della L.R. 19 del 1997 del Parco Naturale Regionale del Mar Piccolo, consentirebbe di tutelare in modo attivo le aree di interesse naturalistico e nel contempo intervenire nei processi strutturali necessari alle attività economiche (moletti di attracco, strutture per la conservazione, trasformazione e vendita dei prodotti del mare, restauri conservativi delle masserie ed abitazioni agricole ....) finalmente in una visione integrata e d’insieme, promuovendo uno sviluppo rispettoso, sostenibile e circolare.
La citata Legge 19/1997 sull’istituzione dei Parchi prevede una gradualità di tutele mediante la zonizzazione; lo sviluppo delle attività della mitilicoltura, della pesca ed agricole verrebbero favorite proprio perché rispondono alla vocazione del territorio. 
Occorre migliorare la qualità dell’ambiente marino e terrestre (val la pena ricordare che sono da tempo iniziati i lavori di bonifica a cura del Commissario Straordinario), restituire una dignità ai luoghi eliminando i numerosi e fatiscenti moli abusivi (da sostituire con nuovi moli completi di strutture e servizi per gli operatori) e le tante superfetazioni che degradano le coste; solo in tal modo sarà possibile invertire l’attuale brand negativo della Città e del suo territorio a causa dell’inquinamento, una immagine negativa che si riverbera sui prodotti locali, ingiustamente ostracizzati dai mercati pur essendo di riconosciute ed elevate qualità organolettiche, nutrizionali e sanitarie. Inoltre si ritiene di dover puntare sul turismo, ma in una visione subalterna rispetto alle attività primarie, ritenute non a torto le uniche in grado di creare benessere reale e duraturo.
La nuova immagine di Taranto può e deve far leva inizialmente sulle pregevoli caratteristiche del suo territorio naturale, un luogo letteralmente strategico nel Mediterraneo per quanto riguarda gli aspetti scientifici, spesso poco noti agli stessi concittadini; tale ricchezza può costituire un richiamo indiscutibile per turisti e studiosi della Natura di tutta Europa. Saranno proprio questi ospiti, adeguatamente accolti, a fare da cassa di risonanza per raccontare una realtà completamente diversa rispetto a quella, negativa, attualmente percepita e purtroppo divulgata.
Le regole per la gestione del Parco Naturale Regionale e delle sue diverse specificità, da costruire collegialmente con i portatori di interesse del territorio, consentirebbero di ordinare le attività da svolgere secondo processi condivisi e di inclusione. Già la storia ci ha tramandato importanti insegnamenti al riguardo: il Libro Rosso dei principi Orsini prevedeva, ai fini delle attività di pesca e dell’allevamento dei mitili, la ripartizione del Mar Piccolo in aree accuratamente individuate e nel contempo indicava le attrezzature consentite per la pesca nelle singole zone ed i periodi in cui effettuarla.
Attraverso l’istituzione del Parco Regionale del Mar Piccolo non si intende aumentare ulteriormente il fardello di leggi e vincoli da rispettare; si vuole viceversa favorire un cambiamento di valori, auspicando che proprio attorno alla rinascita del Mar Piccolo, la Città possa finalmente ritrovare la propria identità perduta e percorrere nuovi, o forse antichi paradigmi di vita e di sviluppo. 
Art. 1 (Integrazione della legge regionale 24 luglio 1997, n. 19)
1. All’articolo 5 della legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per l’istituzione e la gestione delle aree protette nella Regione Puglia), da ultimo modificato dall’articolo 22, commi 1 e 2, della legge regionale 2 dicembre 2005, n. 17, le parole “B4 Palude la Vela” sono sostituite con le seguenti: “B4 Mar Piccolo”.
2. Al programma regionale delle aree naturali protette allegato alla l.r. 19/1997 la scheda identificativa B4 è così sostituita: 
 “SCHEDA B4 “
Denominazione dell’area: Mar Piccolo
Ubicazione:
- Provincia: Taranto
- Comuni: Taranto
Estensione :
- 8000 ettari
Motivazioni di salvaguardia:
- Naturalistiche. Il Mar Piccolo è un esteso bacino interno comunicante col mare, sede di un importante patrimonio di biodiversità marina con oltre 1000 specie censite e di numerose risorgive sottomarine di acqua dolce, fondamento della peculiarità dell’ecosistema. Vi sono zone umide lungo le coste dove vivono colonie stanziale di Ardeidi, sostano e svernano numerose e rare specie acquatiche inserite nella Direttiva 92/43 (Spatola, Mignattaio, Moretta tabaccata), Fenicotteri, Cicogne, Falco pescatore, Volpoche. Nella Salina Grande nel periodo del ripasso primaverile sostano numerose Gru, Albanelle e Falchi di Palude.
- Geologiche: presenza di Geositi di cui uno di rilevanza internazionale relativo all’ultima fase del Pleistocene (da 132.000 ad 80.000 mila anni fa); per tale motivo la Comunità scientifica suggerisce l’area di Taranto come stereotipo di riferimento mondiale (Amorosi et al., 2014);
- Culturali ed antropiche. L’intera area custodisce antiche conoscenze e saperi: la lavorazione del bisso, la coltivazione dei mitili, dei molluschi, la realizzazione di manufatti specifici per la pesca;
- Storiche. Le sponde del Galeso, un piccolo fiume che sfocia nel Mar Piccolo, hanno ospitato personaggi storici come Virgilio ed Orazio che hanno cantato l’amenità dei luoghi e lo studioso di agronomia Columella.
- Paesaggistiche. Le estese pinete del pianoro calcarenitico rivestono le sponde meridionali dei due Seni e scendono con decisi salti di quota fino alle rive del Mar Piccolo, lambendo le acque e ponendosi a contatto con le formazioni alofile ed i fragmiteti delle zone palustri; a settentrione vi sono lame e piccole gravine ricoperte di vegetazione mediterranea che si alternano ad ampi xero-gramineti naturali e zone agricole tradizionali, uliveti e vigneti specializzati. Tutta l’area è caratterizzata da una maglia di antichi sentieri e tratturi, muretti a secco, masserie fortificate e corsi d’acqua perenni.
- Archeologiche: presenza di necropoli, ville, residenze ed insediamenti di epoca magnogreca ed imperiale romana, bizantina, normanno-sveva, antiche strade e tratturi. 
Forme di protezione e gestione esistenti:
- Riserva N.R.O. Palude la Vela, ettari 116;
- SIC IT9130004 “Mar Piccolo” di 2926 ettari Foreste riparie a galleria termomediterraneee
(Nerio-Tamariceteae), Lagune(*) Steppe salate (*);
- SIC IT9130002 135 ettari, percorsi substeppici di graminee e piante annue (Therobrachypodietea) (*) ;
- Habitat prioritario *1150 Lagune costiere;
- Habitat 1310 Vegetazione annua pioniera a Salicornia;
- Habitat 1420 Praterie e fruticeti mediterranei;
- Segnalazioni: Natura in Puglia, Sito Corine;
Problemi di salvaguardia:
- Messa a coltura dei salicornieti (Salina Grande);
- Alterazione del regime idrico;
- Cementificazione argini;
- Abbandono di rifiuti;
- Pressione antropica;
- Bracconaggio (Invaso Pappadai, Palude la Vela)
Proposta di tutela:
- Parco naturale regionale;
Iniziative possibili :
- Sviluppo sostenibile delle attività primarie della molluschicoltura e dell’agricoltura;
- Ripristini naturalistici e del paesaggio, sistemazioni idraulico-forestali, disinquinamento e
bonifiche;
- Attività di turismo scientifico, naturalistico, culturale-archeologico ed antropologico;
- Visite guidate ai luoghi di allevamento dei mitili e delle ostriche, immersioni alle sorgenti sottomarine; escursioni a piedi ed a cavallo lungo i sentieri storici e le Masserie del Mar  Piccolo.
3. Entro un mese dall’entrata in vigore della presente legge, il Presidente della Giunta Regionale provvede agli adempimenti di cui all’art. 6 comma 2 della L.R. 19 del 24 luglio 1997 .
Bari, lì 26/03/2019
dott. Gianni Liviano
consigliere regionale
Gruppo Misto
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